


Presepe  Vivente “insieme nel Presepe”
Circa seicento comparse per animare il Presepe
Vivente dell’ 8° I.C. Elio Vittorini: i piccoli alunni
della Scuola dell’Infanzia tenuti per mano  dai
genitori, gli allievi della Primaria con i loro
insegnanti e gli studenti della Secondaria.
Suggestiva la location per ricreare l’atmosfera del
primo Natale: muro a secco e terra battuta.



Uno scenario naturale in cui insegnanti, genitori e
studenti hanno reso visibili scorci della vita
quotidiana della città di Betlemme ricreando con
cura e dovizia di particolari arti e mestieri del
tempo che i bambini hanno simulato con gioia
imparando divertendosi.
Felici i bambini per la presenza dell’asinello,
galline, conigli e oche.



È il momento di
gioire
La scena si è ulteriormente animata, guidata
dalla narrazione teatralizzata degli studenti della
Secondaria, con l’ingresso della corte di Erode
accompagnata dai soldati romani, di Maria e
Giuseppe arrivati a Gerusalemme per il
censimento, degli Angeli che annunciano la
nascita del bambino Gesù, dei pastori con la
melodia dei flauti, del coro e dalle danzatrici che 



ritmavano  la vita del popolo ebreo, dei magi con
i loro doni.
Il messaggio del Natale è stato attualizzato con il
sopraggiungere alla grotta di alcune figure
simboliche: il migrante accompagnato da un
volontario della protezione civile, la vittima della
guerra sorretta dal personale medico, il senza
tetto accompagnato  dagli scout, degli studenti 



con i simboli della lotta contro il femminicidio, il
palestinese e l’ebreo uniti da un abbraccio.
Si è voluto sottolineare come da quella notte in
cui Dio ha assunto le sembianze della fragilità
nel volto di un bambino, chi lo cerca, come i
pastori, può trovarlo soltanto nel volto spaurito
di tutti coloro che vivono situazioni di difficoltà e
di precarietà; ma anche in chi accoglie e si fa
prossimo rappresentando quel Dio che  non resta 



beato in cielo ma entrando nella storia, va in
cerca di chi soffre ed è smarrito.
Con queste modalità si è voluto fare memoria
dell’ 8° centenario della prima rappresentazione
del Presepe realizzato a Greccio nel 1223 da San
Francesco che voleva risvegliare il vero senso del
Natale nei concittadini del tempo.
Gradita la presenza del prefetto Raffaella
Moscarella  che  ha  parlato  ai  presenti  all’inizio  



della manifestazione.
Un ringraziamento particolare va a tutti i genitori
che hanno partecipato alla realizzazione  del
Presepe e agli sponsor che con molta
disponibilità, hanno partecipato attivamente al
successo della manifestazione.
                                                          Grazie



Il progetto ha seguito le direttive del VSQ
(scuola di qualità) promossa dal MI che prevede
il miglioramento della comunicazione Scuola -
Famiglia, l’ampliamento della collaborazione con
enti esterni e il miglioramento della continuità
orizzontale e verticale.








